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NELLE NUOVE CONDIZIONI CREATE DAI SUCCESSI DEL SOCIALISMO E DELLE FORZE DELLA PACE 

Lo scioglimento dell'Ufficio dì informazione 
annunciato dai partiti comunisti ed operai 

Le ragioni della decisione nei testo dei comunicalo ufficiale - La junzione positiva svolta dall'Ufficio - 7 nuovi com­
piti dei partiti comunisti per il superamento della scissione del movimento operaio - U internazionalismo proletario 

B U C A R E S T . 17 — 11 
S m i n a l e » Per una pace 
. rubilo, per litui democra­
zia popolare », pubblica in 
cinta odierna il s eguente 
comunicato elio da notizia 
(iella cessa/ùone del la a t -
t . v i u dell'Ufficio di m -
t o . a i a / i o n e dei parti l i c o ­
munist i e operai: 

' I a t<»-lilii/ion<_' nel l'>4? 
del l ' I Ifuio «lì in forma/ ione 
dei pan i t i t«>iiiunÌMt e ope­
rai lia . i \ i i t o una f in i / ione 
pos i t i v i per co lmare il ili-
» l a t t o Ira i partil i ciiinuiii-
s-ii. formalo^! t lopo lo >cio-
^lunei i io «le! Comiiiteri i: Ila 
« «uitribtiito in modo note-
\ o l c a ra f lo i /are l'interiia-
/IOII.IIÌMIIO proletario nel le 
Me tlel m o v i m e n t o interna-
/ioiit i lc e a inebrilo rat c o ­
gliere la <Ia--e operaia e 
lu t t i i lavoratori nella lotta 
Ver una pace "labile, per 
la democraz ia e il foc ia l i -
MIIO. L'Ufficio tli i i iforuia-
7urne e il MIO or^uno «li 
s t a m p a . Per iuta pace sta­
bile. per una demnerazia po­
poline!. h a n n o avuto una 
i m i / i o n e pt>"iti\a per sv i ­
luppare e rafforzare i le-
irutiii fraterni e il reciproco 
- r a m i n o tli esperienza tra i 
fiaititi coiiiimi"ti e operai , 
per chiarire i problemi della 
dottr ina inarxi-ta-!enini"!a 
leiu-iulo t o n t o del le cond i ­
zioni coni-Tele dei Militili 
fiae-i e deH'e"perienza del 
ino \ i inenio comunis ta e o p e ­
raio internazionale . Ciò lia 
dat<» a i u t o al rafforzamen­
to dei partiti fratelli, a i -
l'a ii inf ido tlella influenza 
<l<-i partili «oiiiiini"Éi tra le 

H i l l " « ' . 

l 'ero. ]<• niodifioa/.ioiii c l ic 
b.iniio ••MIMO luoiro nel­
la - i tuaz ionc inieri iazionale 
itegli ultimi ann i : 

l i s t i l a del "tKÌali"iii«> 
ti li confini tli un so lo pae-
-«• e la «.uà ira"formazione 
HI un "i"toiua mondia le : 

la forma/ ione tli una 
\n-i.» < zona tifila p a c o , 
« he comprende t i f i l i Stati 
europei e a- iat ic i , >ociali"ti 

e ntm "t>cialiati, amici del­
la pace; 

lo "-viluppo o ralforza-
ii ienio di molli p a i d i i m -
iniini"ii nei |>.u'-i t . ipitul i-
"tici, di])entlenii <• to lon ia -
li, I.i Uno attiv ita nella lot­
ta ctuitro il perù olo ili jruei-
ra e • la leazioi ie , per la 
pace, per ^'li iiitere""i vita­
li dei lavoratori e per l.i 
iud ipc i idcn/a nazionale dei 
loro pac"i. 

e infine, i compit i d«'l 
superamento della ."Ci.-"iono 
tifi inovi ineuto operaio e del 
rafforza mento tifila unità 
tifi la C Ì K H ' operaia per da­
re « . n e c c i o alla lotta per 
la pace e il "ticialNiuo. 

tutto c iò ha creato nuo­
vo condiz ioni per l'attività 
tifi partiti operai e «lumi­
nisti. 

L'LJffieio tli informazione 
tlei partiti comunis t i e o p i ­
ni i. sia per la Mia cori po­
siz ione. sia per il eontenu-
to della "iia att ività, nini 
corri-pontlo più a <|ue-;e 
niitive t ond i / ion i . 

I Comitat i t-entrali dei 
partiti < oiiiiinì"ti e opetai 
facenti parte t l e l l l f f i e i o di 
iitforiiiazituie. dopo <•""«•!-i 
s cambia to le loro opinioni 
circa 1 problemi della Mia 
att ività , hanno ricoiio-ciuto 
che ITffici i i di inforni . i / .o-
iif tla f"-i v»>"Ulìin«> n«-l 
l'»4T ha «'"aurito le ""«• fun­
zioni. H a n n o quindi «otuor-
deinentc «lec ;-o di t f -"i i i" la 
att iv i tà dell'I f ln io di in­
formazione tifi partiti « o-
muiii"ti e operai , f la pub­
bl icaz ione tlel Min orzano 
Per ima pam slabile, per 
ima (lemnrra/ia popolare.' 

I Comi ta l i c e n t i a l i dei 
partiti coinuni"ii e onerai 
zia facenti parte dell'I ffi-
f i o tli in formazione riten­
gono che i Miizoli p a n i l i o 
zruppi di partiti , l o d a n d o 
por zìi hiiere»-i «Iella c lu-se 
operaia , per la eau-a della 
ipace. ]K*r la democrazia <• i! 
"ocia!i*mo. ">oIzendo !.i bi­
ro attività "crollilo zìi obiet­
tivi penerai i dei partiti 
niar\ i"i i - lenini"i i «• -«-tornio 

le condiz ioni e particola! uà 
naznuiali del proprio pat -
"f, t i o v e i a n u o m i m e utili 
fonile per Mabiliro U'zaut; 
e «ontani tra «li loro. 

I p.il liti < OIIIIIIIÌMI e ope­
rai « on i in i i c iu i iuo - en /a 
dubbio , a Unti g iudiz io «- le­
nendo toni t i tifile eont re­
te « ondiz ioni dell 'attività 
lo io . zh "Cambi di opinat­
ili t u t a ì t omini] proble­
mi del la buia per la pai e, 
la deuuM razia e il -<H-I,I-
l i-ino. della d i f e s i d e z h m-
t«-re""i «Iella cl.i"'-e «iperaia 
e «li tutti i lavoratori , del­
la mobi l i taz ione «h-liV inu*-
"f popolari contro il [UTI-
< olo tli guerra. In pari tem­
ilo [ inc ideranno in e-atue 
i p ioble ini «lell.i co l labora­
zione <oi partiti f con le 
icntlfi ize che "i «>rieiilano 
\er"t» il "«H iaii"ino. e anche 
t o u .d i te o r z a n i z / a z i o n i . 
che mirili*» a t o i i -olularc ia 
pace «• la «lentocrazia. Tut to 
«•ii~> reiuler.ì ancora più fur­
ie lo "pirito della recipro-
«a to l ìahoraz ione ira i par­
liti toinuui"tÌ e operai . -lil­
la ha-e dei principii «leìl'in-
ternazionali"iiio proletario; 
tutto «'i«'i rarrorzfià t ! fza­
ini fraterni tra «li biro nel-
rniter«---e «Iflla C U I - I I «Iel­
la p.i«o. della <lcmorra/.a 
e «lei -<M-:ali-iiio ' 

/ / ('militalo centrale dei 
PC. balzani. 

Il Comitato centrale del 
Partilo intuberete dei 
laboratori. 

il Comitato centrale del 
Partito comunista ita-
lili un. 

V Comitato centrale del 
Partito operaio uni­
ficato polacco. 

Il Comitato centrale del 
Partito operaio ru­
meno 

Il Comitato t entrale del 
P.C. dell'I nione So­
vietica. 

Il ('miniato teatrale tlel 
P C. tlella ( et nslauuc-
i Ina. 

Il ('mini,ito eruttale di l 
P.C. francesi. 

I I . l ' I O H l . ' . « . 

li ri npi oc he 
'.onotm i i/ii 

ih 

: diball.:: : .nu/ 'i ' 
ci nube, nit l'.m-

singol: panni 
1>C t probltini ma 

M i / 

«/.•.«.•!-

>tj.'iin.'.i ::'l r.i[/o).'.ii))i-'.'fo ii: 
litUo lì 
do 

l'.V INTERVISTA COL COMPAGNO TOGLIATTI 

I |M< nuovi compit i 
tlei |»artiti eoiiiimi^ti 

Su .» tle.-:%.onc .tJorrjrj da: 
pir:.:: comunisti ed opcrui ab­
bonii» r.vo'to alcune domande 
i1 vonin^riL' Pa'miro To^lijt:!*. 

— l'r mi ti: tu::o — e/: ab-
b:j»:o chiesto — puoi fornirci 
«lui...he p.irt co'are v,rc* il modo 
•.•mie .̂ ì- ^IUII . J.'-i decisione 
the 'L'tVk o d"ntomiJ7.one ce-»: 
«ii c«..3terc* 

— (-l'i di .l'i po' Ai tempo 
fr.i'-.ct ;'2 corset, tra i dzrtgcrltl 
di: pjiTtiti che aderiijnr> jWUf-
/ ic:o. coKZCTyjzioi: circi / J op-
f>r:::Ki:j della <;«J ulteriore cn-
itasj. Gli scambi di idi e dura-
tn<:n parecchi rne<i e giunsero 
a tcrrr.it;c all'epoca, s:t per giù, 
del \ .V Congresso del P.C. del­
l'I V D.-traite il Congresso, 
doic criio firr<«-*::i rappreseti-
;.:•::: di ::-.:t: questi partiti. Si 
g:u*i*c a : -; primo accordo di 
fias-u'ia, e l-c pò: icnne ratifi­
cato dag.'i ti*ìS':i<''ii competenti. 
la r.o-t-a Direnane dette il suo 
con-c'i*'!, a KO":.~ dtl Comitato 
centrale. :"i paio Ai -etf.niane la. 

— Nc!l'e>J.Tiin.irc \x que>: er­
re. >. e pan.:i da .% *o-ii «.icra-
7.one Je"!j caaipa-Ti co uro :> 
« Com.ntorrn » «.ondo::» ti.»: r.o-
5:r: avvcr>Ar. e da l'c-amc «ic 
rmr.o c'nc qu^ta campagna po-
tc-,.» a-:e.ar^: nc".""op:n"onc pub-
h -a? 

— .Vr». 
7 - . ; . " : i 

di !'o 
r'.'nto, 
sonai; 
me 
II 

Siamo 
A, 

partiti f-..--!-
tia'.ia cor.^.Jerarione 

ilappy d:l nostro mon­
di! ntoi intento opera.o e 
a in generale e dalFoa-

dtl bilancio del lai oro del-
tiuieì e della <ua attinta 

nelle condirla; presenti. l-a 
campagna aiiersana tendi a 
mettere t". duellinone e negare 
t'. diritto da partiti a.an7au 
della ciane operaia di aicre tra 
di loro legami e contatti d: or­
dine mtcrna7i0'ta!e. come li han­
no, ogzi. quaii tatti i movimen­
ti politici. F' quindi una 
pagn* ài àncriminazione 
tua, che non può che lenire 
respinta da chiunque non sia 

cam-
poli-

un reazionari > / partili rtpcrai 
hanno, ri qitcto campo, gli s:ei-
»; d.ritti i faco.ta d: t.r.ti gli 
altri pai'.l'.:. Dipende r - f ' » < ; : j -
mi'itc da ' io: lo >:.:d:r> e la de­
terminazione del modo e delle 
forme di attuazione pratica di 
questa facoltà, che m ogni caso 
doiranno ten r conto tlcile con­
dizioni del periodo t»?.- >; at-
traieria. 

— f.'airua'i: «C.O-'.TC".:-I *>T-
.-.«ponjc Juiqui? a un - J J I / f> 
nepat.vo u . . ' i t : . i u i Jc .'L'tlV 
."io d: -nformazui-.c? 

— Xcanche questo p..o essere 
detto m senso asso!ito. Si ptr.st 
alle condizioni m ce.i si tro.aia 

il nostro n:o* munto nei pruni 
anni dopo la seconda g.terra 
mondiali' Cì^n: partito a. eia 
lai orati' r tombattuto in iond.~ 
7ioni d.-enc e Cwi dncni ri-
<:dttt:. Rigna.a grande incer­
tezza '•'.?/: ulteriori siduppi del­
la situazione i'itcrna7ii>na!c. l.ra-

staccati e lontani gli uni 
all'I. Dai centri dirigenti 

dcll'ivipfTialiO'io e dilla reazio­
ne parti.a la giurrj fredda, fon 
lo uopo essenziale di scardinare 

lama 
dagli 

il monmento 
ì 

so-
operaia, e 

piii 
nei 

e sconfiggere 
ciahsta della cla-<c 
prima di ti'tto la sua parti 
zianzatt < dtctsa. racco/ ' i 
•lOttri parliti l.ri 
stringere le file, stabilire 
t hi fez'a ed 
tin c-muni, 
lo scambio 

UsOl 
lai a Li ugola. Orbine, l'I ffuio 
di informa'ione, Costituito a pino 
'Copo d: mito inazione impana 
e starnino ti: e>/>i >nnzi, sbagliò 
quando, ili/ i<>̂ .V e mi i<)^>>, 
pritiie l ' . ' . ' ir . twii1 dall'itti ino 
utile qitt-tiom il il putito iugo­
slavo l'orin aggiungere the la 
ioni posizione dtU'C tficio, d: cu: 
lucro patte i p.ntiti che oggi 
ne hanno di a so lo scioglimento, 
ita iterogtiiea e oiiasio'i.de. la 
ila ihc battiamo noi, qittlla che 
battono i compagni frani ut, non 
hanno, pi.incanitine, molti pun­
ti di coniano (on quella ibi 
partiti che da dui: anni ctua 
csocit.inn il pottri nell'I li io pa 
uncinale, pei e ii in pio le i\pe-
rienze erano troppo ditii'c e lo 
Steno compito della intprma in­
formazione <: c-t rcit.lv a ioti dij-
ìicoltà. lo <cunlno di t*pe>nii-
ze inolile compiuta nmpie, in 
un t iota misuia. il dibattito < ;.' 
randglut, ihc ini ti e, m qui sto 
taso, non poti.ano legol.nmin-
te ani luogo, l'ir fan' anima 
u>i is.in pio, alcuni di no:, stu­
diando la situa'ione di: paesi 
lopra induali mila baie dti dati 
if't pubbb.n da: angoli pirini. 
a: lei ti. ano la necessità ihc *: 
lineasse i.n gì ido pia cleiato di 
loordinanitnio delle attuila ca>-
iinmnhi sul piano non p:ù sol­
tanto d: ::>l solo l'ai-e, mi A: 
tutto il gruppo. 1 i impostazioni 
prciisa delta quistione o 1 può, 
per noi. impossibile, nata la 
si arsa tonosctiiza di tutti t suo: 
elementi. Analogamente «i pos­
sono segnalare le differenze e il 
distacco nel modo di condursi 
net dibattiti politici, culturali t 
altri In questa situazioni- era 
quasi bit vita l'ile che l'attinta 
dell'I'ificio di pttnrmazmnc sì 
inalidisse, non soddisfacesse pin 
D: qui b> sfio^itmt nto 

— I:i «pia' modi», dimipic, t> 
M'io^'.uucnto è !-•• ''c;ato uni Y 
Afferma/ioni e «lecconi «le'. 
\ . \ Con^rc-M» do' P C . «IX-
.'Unione Sov -etici1 

— Xoit pei mente, come a. li­
te o»inato. rit! t «»•;..tini alo <.//-
io 'iiogltmenlo •: riilnama la 
nuoia s:;uj/ione del intumidito 
opoaio, soiiab.sia e cn»::i>::^I.l. 
/."" una sit.tazionr che. con cspret-
• 'onc assai sintitua, potitbhc 

d:isi manitest izionc e risultato 
dtl fallimento dilla giuri.: fad­
da condotta dai reazionari dtl-
.'imperialismo contro il mon­
do socialista. 1 o scioglimento e 
una delle cose ihc noi facciamo 
per adeguircì a quoti situa­
zione nuir.a, m tutti i suoi atptl-
'.:. Coloro che a.isserò pensilo 
t un prog'es':: o afftrmar-i de! 

ino. munto. Inulti e «u-
ihe dallo si toglimi nto </i>-

l'iebbe deiuaie la possibilità di 
un piogus.o più t.tpido .<>>!> .'.i 
mo«fi:if.-io»ie dilla itn::à del u.o-
nnnnto operaio e M'I:.I/.'»/.I. 

I^'ttiiitti intorniti 
oli.ni.sta, a questo' pro-

« ondw.oni 
FI . idi i l'i 

H i -

mi 

— Sei 
posili»1 

t'i-i/o l/)'' It­
ilo oggi più j.uo 
passato, ceto tutto It utili'za 
zione d: queste condizioni itthie-
de, poò, una giandt agilità di 
ino v munti, ani he solo pò ri-
stab:i:>e, in sino al imuimenio 
operaio, quella t cu piota limo­
se alza oggetti:a the e una dille 
condì 'toni perchè la causa del­
l'unita laida dei />«><! .i^.oifi. 

— Il conuinic.uo vi si.o^'.i-
mciito par.'.l di torme nuove d: 
'esame e di «.ontano ira par­

ili pari.ti C !ie «.oi.i zrupp 
in questa il.te/ione il.r 

tip o 
{.tremo 

— l'ir ora non »i»;r> 
do di nspondi ic i '! • 
manda 
mondo 

• i /;<»/ ihe ' 
ou idi mali, 

do­
mi 

'i tf fu fila­

ri ; 
-fa 
qui 

'no tanto il nostui l'itanaziona-
lis'nn pioleta'io e socialista, 
quanto :/ I.'I)I!;O dintlo dano-
natuo di a.ite contatti, a sco­
po di 'ii-p'in.l nwiiWillM, di 
infii'ina 'iti'ii e di </.-.I//D, ioti i 
mtuiniiiiii ofo.u, soiialtsti e io-
munisti, a i : i : uniscono la io-
urinila dilli idic e la altl'lttà 
dilli pohtn i II lampo d: Ia­
lino t .issa . is;o Può .ridate 
dalle pubbl'ia'ioni a >ro/>o tn-
foimat'uo agli riconti i di stu­
dio. dalle mainai iimsuete pai-
ttcìp iztoni ai i :mgu ss: dill'imo 
o dell'alilo partito, all'attenzio­
ne pai titolai e lonientiata su 
singole i ani pagne o iniziati­
le, tu \o: abbiamo impalato 
molto dall'aio seguito ion at­
tenzioni la tei ente campagna dii 
comunisti fianiist pti /<• elezio­
ni polituht. Molti p.nttt! po-
titbbiio appiendoe qualche cosa 
dai modo ionie noi conduciamo 
il inli'lamono, o la i.inolia 
di fondi pò la stami'a Ma que­
sti sono so!(, rsttnpt. l.uottie-
mti senza si htini p't stabiliti, ma 
con hi loits.nli moollabiU ti­
tillili >>i!la ii.-<i />« ; i ::: lom-
batti.rno. l .oNUKA — I.'iiiKrcsso ili-IlHote! Clariilcr, «love alloRKt'rannu UulKaiiiii e Krusciov (Tciofotui 

Bulganin e Krusciov oggi a Londra 
accolti da Eden e da Selwyn Lloyd 

Domani ì primi colloqui con il premier britannico - La stampa inglese auspica un accordo favo­
revole alta distensione - Una dichiarazione sovietica sul Medio Oriente che spiana la via a un'intesa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

socialismo e dtl comunismo nel 
mondo att'a.er.o l'eitindirs': al 
mondo r.lr.ro di una sola, ;••;;-
CJ e omogenea organizzazione 

,t, ti, 

y.on 
<:t:o 

dopo lo 
ternazionale. 
socialista di! 

I 

politica di ptnin tutti ezuatt, 
pro.eranno fi>r»f una delusione, 
come al tempo dello scioglimen­
to della burrna7Ìr,na!e. Vr, 
possiamo the additar loro 
a qua! punto e oggi armala. 

scioglimento dilla l'i­
la trasformazione 
mondo, e > -.corda­

re che la storia e il progress 
non .anno mai a.an'.i secondo 
astraili schemi precostifiii. la 
realtà r sempre f'ii ricca, .aria 
e vena d: sor pie"' o: /y.i i,<.-j>* 

( - i i J 

< 'ierg:a g 
rendere più 

delle cspcricnze.\mi^ 
C)-tcsio compito e *tato aciem-

i'.a !a ratte To­

ni e e ss ai io-se h 

'"' l,r itr*>*i»rl1ivv .i. obìet-i 
attuo] 

L O N D R A . 17. — Fra p o c h e 
ore, Hulyatii i i e Krusc iov ar­
r i v e r a n n o a P o r t s m u t h e di 
la avrà inizio la loro viMta 
in Inghi l terra , c h e durerà 10 
g iorni , s e c o n d o un program­
m a s tud ia to nei pai minut i 
part icolari . D o p o il s a l u t o 
d e l l e autori tà de l la ba.-e na­
va le . ì d u e d ir igent i sov ie t i c i 
p r o s e g u i r a n n o in t reno per 
Londra , d o v e s a r a n n o ad at­
tender l i a l l a Victoria Statimi 
il pr imo min i s t ro E d e n ed il 
mini"tro deg l i e.-teri S e l w y n 
L loyd . Con q u e s t o b e n v e n u ­
to. avi a t e r m i n e la pr ima 
g iornata del s o g g i o r n o di Rul-
g a m n «• K r u - c i o v in G r a n 
B i e t a g n a . 

Ma ì contat t i veri p propri 
fra gl i uomin i di S t a t o >ovie-
tici e bri tannic i a v v e r r a n n o 
so l tan to il g i o r n o s u c c e s s i v o . 
q u a n d o ì d u e o->pit:. d o p o 
a v e r apporto la loro f irma al 
B i i c k i n g h a m F'alace e r e - o 
o m a g g i o al la t o m b a del mi l i ­
t e i gnoto "i r e c h e r a n n o a 
D o u n i n g S tree t per il pi imo 
co l l imino con Eden . Qui in­
c o m i n c e r à q u e l l o s c a m b i o di 
idee c h e p o t r e b b e — non e 
e-clu.-o — sv i luppars i in u n a 
trat tat iva d i p ' o m a t i c a <?ui va­
ri prob lemi . I n d i p e n d e n t e ­
m e n t e da c iò . però , la v i s i ta 
dei d u e d ir igent i sov ie t i c i r 
senza d u b b i o uno deg l i a v v e ­
n i m e n t i più important i e più 
po- i t iv i di ques t i t e m p i . Il 
fat to «tc^^o che B u l g a n i n e 
K r u - e : o v p o s s a n o d o m a n i 
pa"seggiare per le v i e di Lon­
dra, in trat teners i con qual ­
siasi c i t tad ino b r i t a n n i c o è 
un ,-egno e l o q u e n t e di q u a n t o 

t - ia c a m b i a t a la s i tuaz ione . E' 
j f in i to l ' i so lamento in cui. rlal-
• ;a R i v o l u z i o n e d'ottobre , si 

se b e n t i si r i f le t te , non è 
di poco t o n t o . Per anni , 
l 'URSS e gl i altri Paes i c h e 
ne h a n n o s e g u i t o l ' e sempio 
sono "tati t enut i in una spe­
c ie di q u a r a n t e n a dal l 'occi­
dente . c o m e se affett i da una 
per ico losa e p i d e m i a . Ora si 
incominc ia a r a g i o n a r e ed a 
resp irare in a l tro m o d o rico­
n o s c e n d o c h e la c o n v i v e n z a 
fra gli S tat i è una neces s i tà 
m e n t r e il r icorso al la forza 
non p o r t e r e b b e c h e al la ca ­
tastrofe u n i v e r s a l e . C'è forse 
vo luta la b o m b a a l l ' idrogeno 
p e r c h è a l cun i u o m i n i di S t a -
t«i m e t t e s s e r o g iud iz io : co­
m u n q u e . da l la conferenza iti 
G i n e v r a tlei q u a t t r o «grandi», 
qti<ilc<i"a è mutato nei rapporti 
tute: nazional i e questa vis i ta , 
che ne è il log ico pro lunga­
mento . sta a c o n f e r m a r l o . 
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LURSS appoggia Fazione deirO\U 
per la pace Ira Israele e gli arabi 

La conquista dell'indipendenza da parte dei paesi arabi e il loro sviluppo 
economico sono fattori importanti per la pace e la sicurezza della regione 

pn lo. e ri Ct'r 
dtl la. out stolto dalli } -

j i può f l i r t - . l 'URSS e "ta-
Da .a m..i.'» «• »-«>-i- t a conf inata Oggi , il p r i m o 

aci-.T-cTi-.rio stu'-que, «e- m i n i s t r o rieii'URSS è osp i t e 
«v.ii.» re. del \ams'-'f u f f i c ia le di u n a d e l l e p iù 

— Doinbb.ro deri.at-.e, <-, crandi p o t e n z e de i l 'occ iden-
boie Vr doinboeX te, e s a t t a m e n t e c o m e potreb­

b e r o e s s e r l o il p r e s i d e n t e de l 
. i r . :^ etti ta.ou, stono aa.iLj-t fj otert b r ( V f iio-_llhoc t e , e s a t t a m e n t e c o m e p o t r e b -
uc'n \douare. SOPTJ:;:.;:O, magg.orc]*?™ ^ c r l o il p r e s iden t e^ d e l 

_ V è , ' U - H J : ^ . > , aiaI a „ ] u , s f [jpM:u d. algua- Con^Rl to del! nostre, o di u n 
' , ssjfji * a t r o paese . S: sta «ornando. 

pir:e rcc.t.va.- f f ,/ no<i,a mon-n-nio ale *on-\ m ^ a ] , a n o r r n a l j t à . a I , a 

— Duo co c'-e pi'i-o con :a'di7ioni , n-.nssita de.!o < i..:p-, r i p r c - a c ; o c _ fa q u c j b u o n i 
r:;i zrandi chiarezza Huogna^ pò timocratico e socialisti nu r a p D O r t i f ra fili S t a t i , c h e do ­

t e : are zza 

deciso io se 
1 - • - ' 

isjs, 

p:u grandi 
forse risalire 
quil.'an'.o ,*. 
mi nt-t della 
mm.ista, e t. 
q tal. s-i.o:.. : 
suo di :.n p 
7lOllC d. ' m.O 
Si r-.conobbe. 
h steste circostanze storieh. 
forte.sr.a che il rnoiimento 

J-z''~ 
irnaziO'la'.-. co­

tti: ucoidJ'.o f 'i 
1 -i Vano c-i'icl.:-

'ttvtssit l i ; ' / . i l . i ' a -

:imo:in C'.'K.'.'l'.sia. 
con q.stllatto, eoe 

•.'•!• 

CO-

timocratico 
/»j'ejt':' paese. \e 

demare :r:a maggiore aulono-t n o n 

e socialisti j.nj rapport i fra eli S ta t i , che do-
doiTinbc anche, v r c b b r r o e.--ere la rego la , e 

-• nnn l'cccci'.onc. in t e m p o d i 
mia nella ialina/ione critica dei\rn,ee 
frogrcs-: e anche «cj 
tatti dagli :-•.; o dagli altri. Sa­
rebbe :•»; grande '.antaggio, pò j 
Csii'if o. Si rls.diai-e chiaro fu | 
non e lira c^e nel nostro mo-
ii".o:io e-i-ia w.a situazioni I 
tale fvT e.:., quando gli i ni 

error. j U n progrc-^o c o m e q u e s t o . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

.MOSCA. 17. — .Ve' cor-
Mi ih min ciiiiferriiin i.tnm-
im appOs'irnriMMifr convocato 
/»resso d Minis tero «ieoli 
Esteri dell'URSS e alata let­
to un documento clic « i e n e 
g i u d i c a t o fiatili osservatori 
occidentali come u n o de i pili 
interessanti prodotti dal Go­
verno sovietico neo/ i ultimi 
anni, e ira que l l i atti e con­
tribuire in maggior misura 
alla distensione. 

Oggetto del documento e 
la situazione del M e d i o 
Oriente, ne i confronti d e l t a ! 
quale esso esprime con tr;rnn_| 
de chiarezza la posizione. 
dell'URSS. In primo luogo' 
la dichiarazione a f t e r m n che 
il Governo sovietico intende 
appoggiare tutte le i u i r i n t i -
vr drIFr Saziom Uni//* ni-

Il dito nell'occhio 
consolando come \sbag!: 

o so, 
oppure 

. ' „ - / . , . 

n:.\";j<:a, 
una dille si.e principali fanda-\g.i 
menta I'tiiem tzionalnmo prole­
tario, modificasse le sue forine 
d: organiZ7a7tonc, per potersi 
siiluppare in ogni Paese in modo 
autonomo, tenendo conto pr.rnj,tt abbiano da 
di tutto delle situa7ton: concrete 
e delle cond-.7iont specifiche del 
Pioe stesso lo sciot'.tnunto del-
l'intersiazionile comunista air-
• t "•• in.ii come coiiitfumrj ia 
esclusione di interi enti da!FtSter~ 

o. n.ccssJriamcnic t.il: 
: dc.os'.n avtre sbagliato 

_fi nello $.'f<-f» n.odo. 
che quando gli uni pro­

grediscono questo ir.glia dire 
u-n7'altro che per piogredire tul-

no per regolare le questioni del­
l'.ino o del!'altro partito, h'on 

copiando 
prò' * ' te 

fare le stcne cosa 
rucce di mettere illa\ 
proprie capacita, l'na 

,'.. 
a 

esalta, liboa, manna la'.utazio 
ne dille espenot7r dn singoli, 
fatta da ciascuno di noi alla luce 
delle proprie conquiite ideolo­
giche e politiche, a-ri come con-

Film di questi giorni 
• Lento e corona », la t«ff,j dot 

comrmdcinlc Isauro che ti pre­
senta cor. il motto • T'rr v"l 
arnmtntstrtii-iOnc onesta • ; La 
banda degli onesti. 

ì^a Triplice: Il co \o Un rcr.-
(irabbandieri 

• .Sfili alorc r.ebrcchini: Do»tj-
Inazione Piovar.'lo 

Lfi finibfjiCiitricc L»ic*»; Donno 
Everso l'innoio 

// snanOr tliiton- L'ijasjviì ds! 
(braccio doro. 

Il fesso del giorno 
« La Ci.-.a è IÌA tempo imrr»'-

morjbilc un p*cs« povero, rru 

prima dell.» c-'rsiddf Ita " l.bor,.-
2ior.e *', ì» »ri5*czza <• la miseri-i 
nun opprimevano ia ms.i:ota 
cosi totale lo r-pinto e la niente 
del popolo. Il piacere della cCn-
versazionc e della «retta, il scn^o 
dcll'huinour. il RUM» deH'ecc^n-
tricita. e soprattutto I' intra­
prendente fiducia di poter fur-
K..tre la propria vila «ieci>n>lo le 
proprie aspirazioni e te-.derze. 
•o-.o in gran parie scomparsi. 
Tetraggine e squallore «Orio 
«tati ridotti a sistema • £.". 
Stuart Kirby, dal Messaggero. 

ASMODEO 

rette ad assicurare la pace 
in Palestina: * L'Unione So­
vietica — essa dice — r i t ie ­
ne che sia necessario, n e l l o 
interesse tfel rafforzamento 
della ixicc e della sicurezza 
internazionale, operare per 
una s tabi le e parifica s o l u ­
zione tfelln ques t ione p o l c -
.«-finesc-, su basi reciproca­
mente accettabili, tenendo 
in consirfcra:ionc i piusl i in­
teressi delle parti interes­
sate. Da parte sua il governo 
sovietico esprime la sua vo­
lontà d i contr ibuire , oss-ieme 
fon oli altri governi, a una 
pacìfica soluzione dei pro­
blemi insoluti ». 

Quindi la d ichiaraz ione fa 
appello i n d i s t i n t a m e n t e ai 
Paesi arabi e a Israele, per­
che si astengano da recipro­
ci a l t i di ost i l i tà , e da vio­
lazioni alla linea di demar­
cazione approvata dall'ONU. 

La dichiarazione sovietica 
tocca altri punti di grande 
importanza. Essa rileva che 
« un grande passo verso la 
salvaguardia della pace n e l 
V ic ino Oriente è stato fatto 
con l ' a c q u i s i z i o n e della in­
dipendenza da patte d i mol t i 
dei Paesi di tale zona, e ciò 
e stato salutato con compia­
cimento dall'URSS. Il go­
verno sov ie t i co ha d e b i t a ­
m e n t e apprezzato quanto è 
stato fatto dalla Gran Bre­
tagna e dalia Francia per 
riconoscere tale i t u i i p e n d e n -
za. Ma — c o n t i n u a il docu­
mento — ciò non ha i m p e ­
di to c h e m ta le zona si d e ­
t erminasse una p r a r c t e n ­
s ione in ternaz iona le , e q u e ­

sto e n r r e n u t o m seguito al 
tentativo di formare e s r i -
lupparc blocchi militari, de­
stinati a rafforzare o r ipri­
s t inare il co lon ia l i smo. C o n -
seguentementc. alla base d e l 

•conflitto arabo-israeliano c'è 
il (atto che alcuni Paesi — 
i q u a l i non sono mteressatt 
ni rafforzamento della pace 
mondiale — f a n n o d i tutto 
per utilizzare questo contro-^ 

sto iti Jine di f/iu.stiticarr 
/ 'mterre i i to tli truppe .stro­
fi ic re in queste regioni, e 
creare complica zumi m i l i t a ­
r i ; il Governo dell'URSS — 
d ice lu dichiarazione — con­
sidera ingiusto e illegale 
s-errir.si de l conflitto ortibn-
i .sruclinn» come iireteslo per 
intervenire net/li «iftnri in­
ferni dei Paesi arabi e crea­
re basi nel territorio del Me­
dio Oriente ». Tali riiuiiorr»-
sono dirette a ristabil ire fé 
poAizioui del folonialisirui. 
cosa cui }>ono soprattutto 
intera iatf Ir granili coir-
pagine petroliere 

Dopo aver denunciati» 
queste niariarre, ton evi­
dente allusione soprattutto 
aliti politica de;;li -Siati '-'ri'-
ti nel Medio Oriente, in di­
chiarazione afferma con 
forza che tutto qtinuto t on-
tribuiscc a c r e a r e un peri­
colo di guerra in queste. 
parte del mondo e inaccet­
tabile, e continua rilevando 
the l ' U R S S ha appoogia'o e 
appoggia la colon fu «icfii: 
.S'fafi arabi di rafforzare la 
loro indipendenza naztonalc. 
recentemente ottenuta, e ri-
migliorare il loro bciies<crc 
cconomico, poiché lede i>; 
questo una seria parau: ia ri-
pace e d i s icurezza nella re­
gione. Conseguentemente, il 
governo dell'URSS, nei s u o : 
r a p p o r t i con i Pae^ì del Me­
dio O r i e n t e , non cerca rtrii-:. 
legi per se ma intende clic 
alla base di essi ci .--(a ITO I 
principi di Qinsfjzta procla­
mali a Bandung. La dichm-
raztone afferma m u r e . « V 
Govemn dell'URSS e con­
trario a qualsiasi violai or,-
della pace nel Medio Ort-*:-
te e a tutti gli atti che pos­
sano suscitare conflitti ar­
mati. o essere utilizzati co­
me p r e t e s t i per scatenarli - . 

Favorevoli commenti di DMies 
e di un " portavoce,, francese 

I-e pr ime rta7:i»iii «veiden-
talt al la dichiar . iz ione -sovie­
tica. sui .Medi.» Oriente ".»no 
.state finora ogge t to di c o m ­
ment i i ilTlci.Vii .soltanto ria 
parte del segretar io tii S ta to 
a m e r i c a n o J o h n Fo»ter Du l ­
ie." e di un porla*.oce del 
Q u a i d'Orsai). 

« G l i Stat i Uniti — ha det­
to Dul ie? , parlando ai gior­
nalisti ne l la sua conferenza 
s tampa s e t t i m a n a l e — accol­
gono con grad imento l 'appog­
g io sov ie t i co a'i.'ONTT por i m ­
pedire la guerra e r istabi l ire 
la pace ne l Medio O r i e n t e ». 
H a agg iunto di non po ter dire 
di più, non a v e n d o a sua d i ­
spos iz ione il t es to c o m p l e t o 
del d o c u m e n t o . 

« Mol to intere-ssunte •• è sta­
ta definita la presa di posi­
z ione d e l l ' U R S S dal funzio­
n a n o del m i n i s t e r o deg l i Este­
ri f rancese . 

N e g l i a m b i e n t i d e l l o "tesso 
min i s tero è s tata poi espressa 

«• sorpresa >• per e rea.'ion: 
anglo-americane .ii'.a propo-ta 
di P m c a u di negoziati 4, tro 
sul Medio Oriente. Ai O N C I 
d'Orsay è r t a l o dichiarato c h e 
Pineali ha proposto di t enere 
tali d iscuss ioni p r i v a de i la ­
vori del Cons ig l io a t lant i co . 
data l 'urgenza assunta da q u e ; 
prob'.emi in u n d e t e r m i n a t o 
m o m e n t o : «ira la'.e Urgenza 
non vi è p iù e i negoziat i po­
tranno svo lger?! in marame. 
al la r iun ione de l Cons ig l io . 

A Londra , u n portavoce de l 
F o m g n Office, ha negato c h e 
la proposta di P ineau sia ."ta­
ta respinta . I negoz iat i <i ter­
ranno in m a r g i n e al la r iunio­
n e del Coru-iglio atlantico, ha 
agg iunto il por lavece . lì qjnale 
h a poi r iaiTeimalo »a fedeltà 
ing lese al la dichiarazione tri­
partita del 1950, che preve­
deva l 'eventual i tà di un in­
t ervento occ identale . « ne l ­
l 'ambito d e l P O N U o al di fuo-
di es.so »», ne l Medio Oriente . 
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